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TERRITORIO
Approvazione del Piano di utilizzazione cantonale del Parco della Valle della Motta e richiesta di un credito quadro per l'attuazione della prima fase
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo per approvazione il Piano di utilizzazione cantonale del Parco della Valle della Motta (PUC-PVM) e vi chiediamo contestualmente lo stanziamento di un credito quadro per l'attuazione della prima fase.

Il messaggio è strutturato nel modo seguente:
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1.
Introduzione

Il progetto di Piano di utilizzazione cantonale che vi presentiamo mira alla realizzazione di un parco naturale nel comprensorio della Valle della Motta. 

La Valle della Motta è, oggi, perlopiù identificata con l'omonima discarica dove dal 1992 sono depositati i rifiuti provenienti dal Sottoceneri.

La discarica occupa però solamente la parte settentrionale del comparto agricolo e forestale situato nel bacino imbrifero del Roncaglia, che prende il nome di Valle della Motta.

Questo comparto presenta dei contenuti di grande pregio naturalistico e paesaggistico; si inserisce, infatti, in un contesto fortemente urbanizzato e rappresenta il principale polo verde di pianura di tutto il Basso Mendrisiotto. Per questo motivo assume anche una funzione ricreativa di primaria importanza per la popolazione dell'agglomerato Chiasso-Mendrisio.

2.
Il contesto giuridico-pianificatorio

Il Piano di utilizzazione è uno strumento di pianificazione del Cantone, definito dall'art. 44 LALPT. Esso "disciplina e organizza l'uso ammissibile del suolo per zone di interesse cantonale o sovraccomunale. Esso è inteso a promuovere l'attuazione degli obiettivi pianificatori cantonali del piano direttore e di compiti cantonali, come pure la realizzazione di edifici o impianti d'interesse cantonale o sovraccomunale fissati da leggi speciali".

La procedura regolata dagli articoli 46-50 LALPT, prevede preliminarmente un deposito del piano a cura del Dipartimento del territorio con facoltà di presentare osservazioni; in seguito l'adozione da parte del Consiglio di Stato, l'approvazione del Gran Consiglio e la pubblicazione da parte del Dipartimento del territorio con facoltà di presentare ricorso al Tribunale della pianificazione del territorio. Il piano di utilizzazione cantonale entra in vigore con l'approvazione del Gran Consiglio.

3.
Breve cronistoria della pianificazione della Valle della Motta

La pianificazione della Valle della Motta e iniziata nei primi anni '80 quando, a dipendenza delle particolari componenti naturali e della sua collocazione territoriale, è stata introdotta quale Zona naturale protetta nel progetto di Piano direttore.

Alla fine di quel decennio, la parte alta della Valle fu però individuata quale area più idonea per la realizzazione di una nuova discarica di rifiuti urbani per il comprensorio del Sottoceneri, in seguito all'esaurimento delle discariche di Croglio e Casate.

La Zona Naturale Protetta del PD fu dunque ridimensionata e il comprensorio destinato alla discarica fu sottoposto a piano di utilizzazione cantonale.

Vista l'importanza paesaggistica e naturalistica della Valle, nell'ambito dell'autorizzazione generale di dissodamento per la realizzazione della discarica, il Dipartimento federale degli interni ha imposto al Cantone che fossero rilevate in modo approfondito le componenti naturali di tutta la Valle e che la stessa fosse sottoposta "ad un piano di protezione e di gestione naturalistica adeguato e vincolante in modo da garantirne l'integrità in futuro".

Tra il 1990 e il 1993 lo studio di consulenza ambientale DIONEA S.A. di Locarno, coadiuvato da diversi specialisti, effettuò i rilievi richiesti che sfociarono nello Studio naturalistico Valle della Motta e dintorni
. 

Lo studio evidenziò come la Valle della Motta presentasse dei contenuti naturalistici molto particolari, più di quanto non si potesse prevedere.

Le indicazioni dello studio naturalistico sono servite da base per l'elaborazione del presente piano di utilizzazione cantonale.

4.
I contenuti principali PUC-PVM

4.1
Le componenti formali

Dal profilo formale il PUC-PVM si compone dei seguenti atti:

I - Rapporto di pianificazione

II - Rappresentazioni grafiche

- Tavola 1
Utilizzazioni

- Tavola 2
Accessi e percorsi

III - Piano degli interventi

IV - Norme di attuazione

V - Programma di realizzazione

4.2
Le componenti materiali

a)
Il comprensorio

Il PUC-PVM interessa il comparto agro-forestale situato nel bacino imbrifero del Roncaglia, sul territorio giurisdizionale dei Comuni di Coldrerio e Novazzano.

Nelle grandi linee il Parco è delimitato a nord-ovest dalla discarica, a nord-est dall'autostrada A2 e a sud dall'abitato di Novazzano.

La superficie del Parco è di circa 163 ettari ed è composta principalmente di boschi e di colture e pascoli.

b)
I contenuti del Parco

Come rilevato dallo studio naturalistico, il complesso agro-forestale attuale è solamente una parte di un comprensorio naturale molto più ampio che negli ultimi decenni è stato eroso dall'urbanizzazione e dalla realizzazione di infrastrutture di interesse regionale. Dal punto di vista naturalistico la Valle della Motta rappresenta, ciò malgrado, un'area di particolare importanza, soprattutto grazie all'insieme di ambienti naturali pregiati che accolgono molte specie animali e vegetali rare.

Inoltre, la Valle della Motta rappresenta l'unico polmone verde di pianura di tutto il Mendrisiotto, che la rende di vitale importanza nell'ambito dei collegamenti ecologici tra le varie aree naturali della regione.

Il Parco riveste un ruolo molto importante anche per quanto riguarda lo svago e la ricreazione per la popolazione di tutto il Basso Mendrisiotto. Vi sono infatti diversi sentieri, tra cui un sentiero naturalistico, e alcune attrezzature per lo svago al Mulino del Daniello, dove da alcuni anni la Fondazione Luigi e Teresa Galli promuove, con pieno successo, attività ricreative.

c)
Le finalità del Parco

Con il termine "Parco" si definisce in genere un'area caratterizzata nel suo insieme da importanti contenuti naturali e nel contempo idonea alla promozione d'attività ricreative e didattiche.

Gli obiettivi del PUC-PVM sono pertanto i seguenti:

· definire le destinazioni di uso del suolo volte a garantire la protezione, il ripristino e la valorizzazione delle componenti naturali;

· recuperare, per quanto possibile, i valori naturalistici e paesaggistici persi;

· promuovere e valorizzare la funzione ricreativa e di svago della Valle della Motta in modo compatibile con le esigenze di protezione delle componenti naturali.

d)
I provvedimenti pianificatori

All'interno del Parco sono definite principalmente le seguenti destinazioni d'uso del territorio:

· Zone di protezione della natura

Nelle zone di protezione della natura le utilizzazioni attuali sono subordinate alla tutela, alla valorizzazione e al ripristino degli ambienti e delle componenti naturali.

All'interno di queste aree, infatti, sono stati individuati ambienti naturali pregiati, non tutelabili se integrati con altre forme di utilizzazione. Al fine di garantire un'efficace protezione e l'attuazione degli interventi di ripristino, sostituzione e valorizzazione così come di gestione, le aree interessate sono soggette a vincolo di espropriazione, al quale si farà capo solo nel caso di mancato accordo con i relativi proprietari.

· Riserva forestale

L'area forestale della Valle della Motta è caratterizzata dalla presenza di consorzi forestali molto particolari. Per una parte della stessa viene quindi istituita una Riserva forestale, all'interno della quale il bosco viene lasciato evolvere naturalmente, senza nessun intervento di gestione. Uniche eccezioni sono gli interventi per la manutenzione dei sentieri o delle infrastrutture esistenti, per l'eventuale cura di biotopi particolari o per motivi di sicurezza o stabilità del terreno.

· Zona agricola

La zona agricola è stata suddivisa in due tipi. La zona agricola caratterizzata dal concetto di valorizzazione e strutturazione, all'interno della quale si favorisce la conversione dello sfruttamento agricolo intensivo in forme maggiormente estensive e la zona agricola tradizionale con mantenimento della gestione attuale dove si vuole mantenere l'utilizzo agricolo sin qui praticato, evitando in particolare una sua intensificazione.

· Zona per attrezzature e edifici privati d'interesse pubblico 

Nell'area del Mulino del Daniello, che fungerà da centro del Parco, è stata consolidata la zona destinata alle attrezzature e agli edifici pubblici prevista dal Piano regolatore di Coldrerio.

· Accessi e percorsi

È stato definito quale percorso principale il sentiero lungo il Roncaglia, sul quale si innestano altri sentieri che permettono l'accesso al Parco da vari punti. I percorsi previsti diventeranno parte integrante della rete di sentieri del Mendrisiotto. 

È stata inoltre definita un'area adibita a posteggio che si aggiunge a quella esistente nei pressi del Mulino del Daniello che verrà a sua volta sistemata.

e)
Il Piano degli interventi

I 26 interventi previsti dal PUC-PVM sono illustrati nel Piano degli interventi. Considerati gli scopi e i motivi che hanno dato origine al PUC, essi mirano soprattutto al recupero e alla valorizzazione di ambienti naturali pregiati.

Gli interventi previsti sono suddivisi in tre categorie: 

· R - interventi di ripristino:
interventi per ricostituire nello stesso luogo in cui si trovavano ambienti di pregio naturalistico distrutti dopo la realizzazione della discarica;

· S - interventi di sostituzione:
interventi per creare nuovi biotopi in sostituzione di quelli compromessi con la realizzazione della discarica;

· V - Interventi di valorizzazione:
interventi per incrementare il valore ecologico e ricreativo degli ambienti tuttora esistenti.

Ogni intervento interessa un settore ambientale particolare: biotopi, agricoltura, acque, foreste, fauna e svago. La tabella seguente illustra la distribuzione quantitativa degli interventi secondo le diverse categorie d'intervento e per settore ambientale.

	
	Ripristini
	Sostituzioni
	Valorizzazioni
	Totale

	biotopi
	1
	4
	
	5

	agricoltura
	
	
	1
	1

	acque
	
	5
	5
	10

	foreste
	2
	
	2
	4

	fauna
	
	1
	
	1

	svago
	
	
	5
	5

	Totale
	3
	10
	13
	26


Biotopi

Per aumentare il valore ecologico del comparto vengono creati nuovi biotopi o ripristinati biotopi distrutti negli ultimi anni.

Agricoltura

Per la zona agricola è previsto un solo intervento di valorizzazione. Non si tratta di un intervento ben definito come gli altri, ma riassume tutta una serie di interventi volti a mantenere e incrementare la diversità biologica delle aree agricole, che l'ente gestore del Parco concorderà con i gestori/proprietari dei fondi, su base negoziale e volontaria tramite contratti di gestione. Per la realizzazione di questi interventi si intende sfruttare il più possibile le potenzialità dei contributi messi a disposizione dalla Confederazione tramite l'Ordinanza sui pagamenti diretti (OPD) e l'Ordinanza sulla qualità ecologica (OQE).

Il PUC-PVM prevede inoltre ulteriori contributi, anche per superfici non contemplate dalle due ordinanze. I contributi previsti dal PUC-PVM saranno attribuiti unicamente previa sottoscrizione di contratti di gestione.

Acque

Sono previsti interventi di sistemazione e rivitalizzazione di alcune tratte dei corsi d'acqua, di miglioramento della qualità delle acque e di riduzione degli effetti barriera provocati dalle serre esistenti.

Foreste

Per l'area forestale non inclusa nella Riserva è prevista l'elaborazione di un piano di gestione forestale.

Fauna

È prevista la realizzazione di un sottopassaggio per animali medio-piccoli.

Svago

Per aumentare l'attrattività del comparto sono previsti interventi di valorizzazione delle infrastrutture ricreative esistenti (sistemazione della rete dei sentieri, miglioramento delle infrastrutture per lo svago) e la creazione di un posteggio.

Per garantire nel tempo la validità degli interventi, per alcuni di essi si rendono necessari interventi di gestione ricorrente. Questi, di regola annuali, inizieranno l'anno successivo alla realizzazione degli interventi specifici.

La gestione della rete dei sentieri sarà invece a carico dell'Ente turistico Mendrisiotto Basso Ceresio.

5.
Considerazioni relative all'attuazione del PUC-PVM

5.1
Le competenze di attuazione

Il PUC-PVM sarà attuato per mezzo della Fondazione Luigi e Teresa Galli di Coldrerio, il cui Consiglio di Fondazione, dopo la modifica degli statuti, sarà composto di 7 membri così ripartiti:

· 1 membro designato dalla Fondatrice;

· 2 membri designati dal Comune di Coldrerio; 

· 2 membri designati dal Comune di Novazzano;

· 2 membri designati dal Cantone

Per concretare l'attuazione del PUC-PVM è previsto che la Fondazione nomini una commissione scientifica (art. 6.2 NAPUC).

La realizzazione degli interventi di sostituzione viene però affidata all'ESR, poiché, quale ente esecutore della discarica, è tenuto a realizzare interventi di compensazione per le componenti naturali perse, che per altro finanzierà al netto dei sussidi cantonali.

5.2
Il programma di realizzazione

a)
Ordine di realizzazione

Gli interventi del PUC-PVM sono stati suddivisi in due fasi.

La prima fase considera gli interventi prioritari minimi, che mirano essenzialmente al recupero urgente di componenti e funzioni naturalistiche eliminate dalla discarica e a rallentare un ulteriore degrado del paesaggio naturale. La loro realizzazione dovrebbe richiedere indicativamente 4 anni dall'entrata in vigore del Piano.

La seconda fase prevede la realizzazione degli interventi meno prioritari, così come gli interventi di gestione ricorrente.

b)
Costi

Per il periodo 2004-2014, i costi complessivi per gli investimenti e la gestione relativi all'attuazione del PUC-PVM ammontano a Fr. 3'800'000.-, così suddivisi.

· Investimenti

Gli investimenti comprendono i costi per la realizzazione degli interventi di ripristino, sostituzione e valorizzazione, così come i costi per le espropriazioni. Essi ammontano a Fr. 3'100'000.- così ripartiti:

Interventi
Fr.
2'950'000.-

Espropriazioni
Fr.
150'000.-
Totale investimenti
Fr.
3'100'000.-
· Gestione

I costi di gestione del Piano comprendono quelli per gli interventi di gestione dei biotopi e quelli di gestione amministrativa, cioè i costi derivati dall'organizzazione e alla coordinazione degli interventi da parte della Fondazione quale ente esecutore.

I costi di gestione per il periodo 2004-2014 ammontano a Fr. 700'000 e sono così ripartiti:

Interventi di gestione dei biotopi
Fr.
480'000.-
Gestione amministrativa
Fr.
220'000.-
Totale Gestione
Fr.
700'000.-
c)
Finanziamento

Secondo l'art. 98 LALPT la partecipazione dei Comuni al finanziamento di un piano di utilizzazione cantonale avviene in base alla propria capacità finanziaria.

Nel caso del PUC-PVM si è però rinunciato alla richiesta di una partecipazione finanziaria da parte dei Comuni di Coldrerio e Novazzano.

La rinuncia è motivata essenzialmente al fatto che da un lato i due comuni devono sopportare la presenza della discarica sul loro territorio giurisdizionale, dall'altro l'elaborazione del presente Piano di utilizzazione cantonale è stata imposta dalla Confederazione al Cantone Ticino nell'ambito dell'autorizzazione di dissodamento per la realizzazione della discarica.

I costi degli investimenti e di gestione del Piano sono perciò ripartiti tra l'ESR e il Cantone. All'ESR, che nel ruolo di esecutore della discarica è tenuto a realizzare interventi di compensazione per le componenti naturali perse, gli sono attribuiti i costi per gli interventi di sostituzione, mentre il Cantone si assume i costi per gli interventi di ripristino e valorizzazione così come i costi d'espropriazione e i costi di gestione.

Parte degli interventi di valorizzazione sono sussidiati dalla Confederazione in base alla Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN) e alla Legge federale sulle foreste (LFo).

Sono ovviamente esclusi dai sussidi federali gli interventi di ripristino e di sostituzione, poiché imposti dall'art. 18 cpv. 1ter LPN.

Per gli interventi di sostituzione, così come per tutte le opere legate alla discarica, è per contro previsto un sussidio cantonale del 22%.

La ripartizione dei costi tra Cantone, ESR e Confederazione è illustrata nella tabella seguente:

	
	Cantone
	ESR
	Confederazione
	Totale

	Investimenti
	1'895'000.-
	805'000.-
	400'000.-
	3'100'000.-

	Gestione
	405'000.-
	265'000.-
	30'000.-
	700'000.-

	Totale
	2'300'000.-
	1'070'000.-
	430'000.-
	3'800'000.-


Suddivisa per fasi la ripartizione dei finanziamenti risulta la seguente:

	
	I FASE (2004-2007)
	Totale

	
	Cantone
	ESR
	CH
	

	Investimenti
	1'175'000.-
	680'000.-
	255'000.-
	2'110'000.-

	Gestione
	110'000.-
	75'000.-
	20'000.-
	205'000.-

	Totale
	1'285'000.-
	755'000.-
	275'000.-
	2'315'000.-


	
	II FASE (2008-2014)
	Totale

	
	Cantone
	ESR
	CH
	

	Investimenti
	720'000.-
	125'000.-
	145'000.-
	990'000.-

	Gestione
	295'000.-
	190'000.-
	10'000.-
	495'000.-

	Totale
	1'015'000.-
	315'000.-
	155'000.-
	1'485'000.-


5.3
Il credito quadro per l'attuazione degli interventi della prima fase

La scelta di realizzare il presente Piano a tappe consente allo scrivente Consiglio di formulare una richiesta di credito limitata all'attuazione della prima fase (2004-2007). 

La richiesta di credito quadro può essere così quantificata:

Investimenti

Sussidi ordinari in base alla legislazione vigente
Fr.
190'000.-

Finanziamenti in base al PUC-PVM
Fr.
985'000.-

Totale
Fr.
1'175'000.-

Spese di gestione corrente

Sussidi ordinari in base alla legislazione vigente
Fr.
20'000.-

Finanziamenti in base al PUC-PVM
Fr.
90'000.-

Totale
Fr.
110'000.-

Totale credito quadro
Fr.
1'285'000.-

6.
Esito della procedura d'informazione e di partecipazione

Nell'ambito della procedura d'informazione e partecipazione avvenuta con il deposito del progetto del PUC-PVM presso le cancellerie dei Comuni di Coldrerio e Novazzano dal 29 gennaio al 28 febbraio 2001, sono stati presentati 18 contributi così ripartiti:

-
3
Comuni

-
5
Enti e Associazioni

-
10
Privati cittadini e persone giuridiche

Le singole osservazioni sono state esaminate con attenzione dal Dipartimento del territorio, il quale, per mezzo dei funzionari della Sezione della pianificazione urbanistica e dell'Ufficio protezione della natura, ha pure provveduto all'audizioni di coloro che ne hanno fatto richiesta e allo svolgimento dei sopralluoghi ritenuti necessari. La sintesi dei contributi presentati e la relativa valutazione del Dipartimento sono contenute nell'"Allegato A" della risoluzione governativa di adozione del PUC-PVM.

Volendo esprimere un giudizio sintetico, si deve rilevare una sostanziale adesione al Piano da parte degli enti pubblici e delle associazioni. Al di là di aspetti puntuali, è stato apprezzato in particolare l'obbiettivo di promuovere la tutela e la valorizzazione di questo comparto naturalistico nell'ambito di un parco aperto alle attività compatibili di svago e di ristoro.

Anche da parte privata, fatta salva l'eccezione, non sono giunte critiche generali alla pianificazione proposta, ma, piuttosto, richieste di adattamenti in funzione delle esigenze personali.

Le maggiori critiche sono giunte dagli ambienti agricoli. Infatti, sia l'Unione contadini ticinesi sia alcuni agricoltori attivi nel comparto, hanno sottolineato come il PUC sia troppo penalizzante nei confronti del settore agricolo. A loro modo di vedere gli interventi previsti sottrarrebbero troppe aree pregiate all'agricoltura.

In seguito a queste osservazioni l'impostazione del PUC-PVM nei confronti del settore agricolo è stata modificata, in particolare promuovendo, con il consenso dei proprietari/gestori e tramite contratto di gestione, la valorizzazione dell'area agricola.

7.
Relazioni con le Linee direttive e con il Piano finanziario

7.1
Relazione con le Linee direttive

L'adozione e l'approvazione del PUC-PVM collimano perfettamente con gli obiettivi enunciati dalla scheda n. 4 - Ticino regione svizzera/Ticino regione europea individuati con il secondo aggiornamento delle Linee direttive (cfr. pag. 54 e seg.).

Questo Piano offrirà, infatti, le premesse pianificatorie e finanziarie per un sensibile contributo al miglioramento della qualità di vita in un contesto regionale molto sollecitato qual'è il Basso Mendrisiotto e in un'ottica di sviluppo sostenibile. Pure rilevante il ruolo di questa pianificazione nella "valorizzazione del paesaggio e delle sue componenti naturali, come il bosco, i biotopi e i geotopi".

7.2
Relazioni con il PF

-
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente:

Il credito quadro oggetto del presente messaggio prevede lo stanziamento di Fr. 110'000.- per le spese di gestione corrente per il periodo 2004-07. La relativa quota annua sarà iscritta al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione beni ambientali e monumentali.

-
Conseguenze sul personale
Il PUC-PVM non comporta aumenti dell’effettivo del personale dello Stato.
-
Conseguenze sui Comuni
Non sono previste conseguenze d'ordine finanziario per i Comuni.

-
Collegamenti con il PF Investimenti
La spesa è prevista nel PF degli investimenti al settore 51 Protezione del territorio, pos. 513 Ufficio protezione della natura ed è collegata all'elemento WBS 772 50 1003 Valle della Motta.

8.
Conclusioni

Con l'allestimento del Piano di utilizzazione cantonale del Parco della Valle della Motta si conclude la fase pianificatoria relativa a questo comparto così come indicato dalla scheda di Piano direttore n. 1.1.44, relativa alle Aree con componenti naturali accertate, approvata dal Gran Consiglio il 7 dicembre 1993. Questa pianificazione soddisfa pure la condizione posta dal Dipartimento federale degli interni che, nell'ambito dell'autorizzazione generale di dissodamento per la realizzazione della discarica della Valle della Motta del 29 dicembre 1987, imponeva al Cantone un rilievo approfondito delle componenti naturali di tutta la Valle e l'allestimento di un piano di protezione e di gestione naturalistica adeguato e vincolante.

Accanto agli interventi volti al recupero dei valori naturalistici, il PUC promuove in modo importante la componente relativa allo svago e alla ricreazione. La prossimità ad aree densamente abitate da una parte e le importanti potenzialità della Valle per questo genere di attività, hanno vieppiù orientato il PUC verso degli interventi finalizzati all'utenza del Parco e alla divulgazione delle sue caratteristiche eccezionali.

Il PUC-PVM, se approvato da codesto Gran Consiglio, congiuntamente al Monte Generoso rivalutato nelle sue componenti naturalistiche ed agricole e dotato delle indispensabili strutture turistiche, al Parco delle Gole della Breggia, inaugurato alla fine dell'estate scorsa estate, ed al Monte S. Giorgio, di cui il Consiglio federale ha di recente formalizzato la candidatura per il Patrimonio mondiale dell'Unesco, contribuirà pure a rafforzare in modo significativo la dimensione turistica del Mendrisiotto e a concedere a gran parte della sua popolazione, duramente toccata dalle conseguenze ambientali determinate dalla compresenza delle grandi vie di comunicazione, degli spazi qualificati per la rigenerazione dello spirito e del corpo. 

Gli interventi, relativi alla realizzazione della prima fase del Parco della Valle della Motta, indicati nel programma di realizzazione e le spese di gestione comporteranno costi complessivi a carico del Cantone pari a Fr. 1'280'000.

Per quest'ultimo importo il Consiglio di Stato chiede a codesto lodevole legislativo lo stanziamento di un credito quadro. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale del Parco della Valle della Motta (PUC-PVM), la partecipazione del Cantone alla Fondazione Luigi e Teresa Galli e lo stanziamento di un credito quadro di fr. 1'285'000.- per l'attuazione della prima fase

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e segnatamente l'art. 47 LALPT;

· visto il messaggio 25 febbraio 2003 n. 5366 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1

È approvato il Piano d'utilizzazione cantonale del Parco della Valle della Motta (PUC-PVM) che interessa il territorio giurisdizionale Comune di Coldrerio e Novazzano.

Articolo 2

1È stanziato un credito quadro di fr. 1'285'000.- per il periodo 2004-2007, così ripartito

a) investimenti

· fr. 1'175'000.- per il finanziamento o il sussidio degli interventi di competenza della Fondazione previsti nella I fase del programma di realizzazione del PUC-PVM;

b) gestione

· fr. 110'000.- per le spese di gestione corrente in base al PUC-PVM dal 2004 al 2007.

2La suddivisione in singoli crediti d'impegno è delegata al Consiglio di Stato

3La spesa di fr. 1'175'000.- di cui all'art. 2 cpv. 1 lett. a) è iscritta al conto degli investimenti, quella di fr. 110'000.- di cui alla lett. b) al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Ufficio protezione della natura.

4L'impiego del credito quadro è subordinato alla formalizzazione della garanzia del finanziamento dei costi d'attuazione e di gestione per la prima fase del PUC-PVM da parte della Confederazione, così come indicato nel Programma di realizzazione.

Articolo 3

È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione del PUC-PVM secondo le modalità stabilite dall'art. 48 cpv. 1 e 2 LALPT.

Articolo 4

Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

� 	Lo Studio naturalistico Valle della Motta e dintorni è suddiviso in: A. Rapporto di sintesi, B. Allegati, C. Raccolta studi settoriali.
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